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O R G A N O D E L P A R T l T O S O C I A L I S T A D' U N l T A' PROLETARIA 

_· NG al liberaHsmo, la crociata contro il socia­
lismo ; nel 1927 (C • rta dd Lavoro) si 

La Rivoluzion~ Sociale Fascista Repub- sua attività non risponda •.• alle direttive risccpre il cor ;orativismo di marca catto­

bllcaoa, quella che covava da vent'anni della pofitica sociale dello stato :. . lic:a; nel 1934 (Corporazioni) si accenna a 

nt1 seno di Benito, fecondata dal stme di Art. 28: "' Il Ministro della E. c. poò prendu la via dell' economia regolata, 

Pavoliol, pronu.:o Farinacci, benld;cente sciogliere il consiglio di gestione (cioè l'or- cioè defla pianifi.::azione stile so ietico •••• 

dall' Empireo Adolfo Hitler, è finalmente gano attraverso il quale si edtinseca la Ris tdtati: impoverimento della nuione; 

venuta alla luce l partecipazione dei lavoratori alla gestiune avvilimento e miseria del proletariato: 

Squitlano le fanfare. La novella . istoria della azienda) qualora questa non si sct- potenzlamento del capitalismo nelle sue 

futare le azioni. Come si spiega allora 
qoesto enigma delle azioni che rialzano? 
Forse che i capitalisti - di ctJi la Borsa 
costil.oisce la più schietta espressione spe­
culabva · - seno impazziti? 
. Due sono le spieg~zioni pcssibili. O non 

Sl crede alfa serietà dtgl.i intendimenti 
dd neofascisti e si ha ragione di ritenere 
cb• la sociaHzzazione si risolverà in una 
b~rlt tta per i la v oratori t d il me~tolo (me­
d1ante apportone.... t la rgizioni ai com­
petenti d:rig~nti sindacali) rimarra sempre 
nel!e ma~i de-i padroni. Oppore si ritiene 
cost. immtaente (.:be sta certa nessono ne 
dubtfa) la caduta del fascismo rtpobbli 
cano, travolto, insic::me ai Tedeschi dalla 
vittoria allea a, da rensare che la nuova 
leg~e no~ entrerà neppure ia vigort •••• 
Not credtamo ad ·, ntramt e le spiegazioni 
che non si escludono 1' un l' altra. O at­
!raverso la solita lercia corruzione. 0 per 
d cr< Uo del regime n. 2 è certo et e le 
p rom esse dei fascisti repubblicani agli 0 • 

perai non si realizzeranno mai ! 

incomincia. tometta « alle esigenze •••• della politica forme peggiori : guerra ; disfatta. 

Ecco: la questione sociale è risolta: la sociale della repubblica ,. • Oggi, nella disfatta, nelle ultime ore 

giustizia sociaie è realfzzata. J1 proleta Ecco, lavoratori italiani, il dono di Mus- della sua vita, come l'equipaggio di una 

riato ha vinto, per deçreto del dtice: sta- salini. Ecco la vecchia truffa del sinda· nave che sta per naufragare, la misera­

tizzazione, socializzazioae, controllo ape- caHsmo fascista, poi del corporativismo, bile ciurma .. er tentare il salvataggio 

raio, partecipazione agli utili tutto atte che si rinnova. Diritti, partecipazio.ni: ma getta a mare le cose ~ue più care ; per­

noto. Il capitalismo sgominato. I lavora· tutto dtve venire dall' alto, tutto deve fino il capitalism<:> sacrifica ; e, ancora u · 

tori italia( i definitivamente, attraverso la stare sotto la ferula ed il controllo di quei n a V< 11a, pur boccheggiante, ruba. 

realizzazione di ogni loro desiderio, con· dirigenti sindacali e politici che voi non Ruba l'etichetta delle nostre idee: ruba 

quistati alla Repubblica Ml1ssoliniaoa, au- potrete, come non avete mai potuto, Ji. le parole dei nostri programmi: rubi fa 

tdce delle foro fortule~ garante delle loro beramente eleggere; che voi odiate per- impalcatu:a delle nostre riforme; ruba lo 

conquiste.... chè fanno parte delta triste schiera dei -scheletro delle aostre ldealogie; una cosa Ali o Se a n nato io ! 
No. Anche se la nuova legge sulla vostri aguzzini; che voi disp.tezzate per- non _può ruJ:are · lo spirito. Lo sj!lirito di · . . . d d la fuc·il.azione dei giovan1• che non 

socializzazione vtramente si ispirass~ ai chè, di volta in volta corrotti 0 corrutlo· g•ush ! t a, i emocrazia, di libertà, di 
l 

SI presentano alle armi 
fini medesimi cui noi tendiamo ; anche se rl, sono pronti a vendervl ai capitalisti, e evazion~ nell' eguagfiaaza, di dignità ci- D r ~n~ue ~ud(' immondo fantoccio nelle 
· attraverso di essa - la struttura ecooo- come vi hanno venduto per vent'anni. vi e ·ed umana - senza del quale ogni mant dt Httler, che risponde al nome d' 

mica nazionale seriamenfe potesse avviarsi Costoro formeranno le liste dei lavora· con-1uista economica lascia il proletariato ~enito tVIussolini, ha stabilito con appo~ 
verso la realizzazione del programma so- tori da eleggere nei consigfi di gestione ; pià scbia vo di prfma; senza dd quale o- sdo Decreto che i giovani che non si pre-

cl
·ar. f • h d - t l d J - t!fr. m . - :-f f ff ff SP.nft:.. - n 1J .atmL aer,rf"n~ ~~ .-H . . 

us a • anc e se, a .essa e per mezzo co:; oro ve ~ aranno Ila votare . totali· t>...... ao o sa arlate res a , o a 1 23 --T rr~ .. c;xx. ..Yn:-

d
. · 1 • t d 1 d 1 1 c. asst b2.

1
4·25.' 0 che se o. resenfatisi s1' 

1 essa, 1 avoratort potessero ritrarre ma- ariamente - s' intealie. E galera, 0 pt'om- e. ps rone a cane pro dario la mancia t a lo? ar l rarr~m 'n te assentati, saranno 

teriale beneficio · fosse anche vero tutto bo, per chi non la penserà come loro. dd corruttore al corrotto, per farlo soo senz. altro dichtarati disertori di fronte al 

questo, la rispost.:I, il grido del popolo la- Ancora costoro, in veste di ministri 0 complice l nemtco e fucilati. 
v oratore italiano, sarebbe, dovrel:.be essere di capi provincia, controlleranno la atti- .Essi, i fascisti, non po>sono darci nulla . Così, semplicemente. Come si tr~ttasse 

d
, b d . dt cos.a d'ordinaria amministrazione •, d•l 

sempre la st.es~a: No, No, No ! vità sia dei vostri (vostri?) rappresentauti 1 uono, nè i giusto, nè di durevole. l b d 11 .. c~m to e. ~ guardia di qualche Federa-
No, da voi no. Da voi, che siete sem- che del capo dell'azit oda: ed è certo che loro esferimenti so.::iali o si risolver an M ZlO~e s~altg1ata da nro f.scisti repubbli­

pre i medesimi, che per vent'anni avete se il capitalista sabotatore troverà sempr
1
e in °0 , trucco dannoso, in definitiva, a cant; dt ... qualche spirituale convegno in 

1 
t tt . l t · .1 casa Petacci ! 

concu cato e avvilito lo spid!o di on no- i1 modo di salvarsi attraverso la corru- u q avora url e..1 impreaditori; (pp~Sre, 

b
·r 1 · t b f' · · 1 • l rrt.'b.una.li Militari funzioneranno nelle 
1 e popo o, ribadite le catene della schia- l-ione e la frode - inevitabili in ogni re· se 1n ;;ar e ene fCl at avoratori, saranno d . ctrc.oscrt:wm ove i giovani ribelli saranno 

vitù c~pitalistica, perseguitati i migliori, gime tirannico; i gestori 0 capi d'az~nda a costoro accolti prr quello che valgono a~cfuffatl, e le condanne verranno imme­

imposta, infine, e perduta ona guerra in· antifascisti o non conformisti Terranno ed .in relazione allo splr.to di chi li tenta: dlatamente eseguite. 
giusta · da voi no, il proletariato non inv~ce, attraverso il meccanismo delfa de- non per fini di giustizia e quale pr~messa Questi giovani ai quali ripugna di com-

bb 
. l' 1

. . . 
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battere per la guerra. dei tederch• 1• q••at'l' 
potre e accettare neppure il dono im:ao sfituzione d'ufficio, sistematicamente -11•• a ta rea tzzaztone socta ista, sib~ne come · d ' ... .. n?n mten ono immolare le loro gio noi 

guinato di una socializzazione pagata colla minati o rovinati, per maggior gloria del- semplice espediente demagogico e politico, v.tte. ptr quella turpe banda di avvento­

servitù politica, colla soggezione allo stra- la repubblica ~ pecuniario vantaggio del nel vano tentativo di conquistarsi · cor- rren che osa anche chiamarsi repobblica­

niero, colla perdita di ogni umana di- camerata «commissario governativo» del- rompendole • il favore delle masse po- na; questi giovani cui sorrtde un domani 
1 

. non certo lieto, ma certilsl'mamente ll'b•~ 
gnità. . t' azianda. P0 an. .. 

M 
ro, questi giovani aarasno dunque inviati 

Ma non è cost. Sistema fascista duo,que : si crea un 1 a questo fc~.vore i fascisti, anche se allo scannatoio. · 

Il dono è uoa truffa : la rivoluzione meccanismo che potrebbe forse funzionare, repubblicani, anche se di marca socialista, L'ordine di Berlino è questo 
dei neofascisti è un trucco. ma si .tengono in m:1n.> tutte le leve di non lo conquisteranno mai. Odio, di- . ~eoonc~è una cosa sono gli ~rdini che 

P f 
sp ezz b t i · st lmparhsconc, e un'altra l' ese·C""t'one 

iani i.;azione alla russa, statizzazione comando. Dite che le ti~ne lo Stato>. Ma 1 c, sa 0 agg o, oggn severa e, dove h d "'"' c e a essi viene data. Perchè, anche sen-
delle in :lustrie, basi consigli di gesticne l~ Stato non aefl.1 sua astrazione, ma nella necessario, capitale giustizia su di loro, ~a .voler~ antecipare previsioni s~ ciò che 

e l mitatione dégli utili, controllo dei la- sua redtà contingente è lo stato fasc 'sta domani - sarà la risposta del proletariato t gtovam crederanno di fare, una cosa è 

voratori e _.Partecipazione ai gna.dagni: cioè una consorteria di criminali che han- delia Rep~bblica non sooiale, ma Socia- c~rta: c~e l decreti. ,del vecchio sanguina-
f' 1 'b'( ' d d t l' lista d'Italia l rlo non mcutono ptu il terrore che qual-

per mo a possr 1 Ha i sostituzione e de- no ven u o anima ad Hitler, una spa- cuno pensa e spera. 

stit-uzione del capo de(fazfen.ia e fa tra- ruta min>ranza odiat~ dal popolo italiano, La Borsa nutre fl'ducl'a... Ma poi, facciamo pore 1' ipotesi oppo-
sformaziooe di questa in coopentiva ••• , condannata Jalla st·Jria che avanza al sta, ~ua~e. esercito ~oderno puù essere 

Tutto bene. Ma ecco, allettare avveduto, rombo del eanoone s;>vietico. L' t t febbraio !924, alla borsa di Mi- posto 
10 

pledf con cost criminosi sistemi? 

b 1 h S l 
Qu,ale esercito può vivere e op ~rar• solo 

a zar c iari gli articoli-base della legge: t,tjzzazione ~ Socializzaziane? Ladri, ~no, si poteva ac-quistare per es. una a- ... 

Il
. h d l d i Ztone SADE per lire 525 •• "na a•t'one settamente quando i suoi eomponenti ''en· 

ql.le t c e anno il tono, che chiariscono a r sono. Col furto delle idee altrui si "' "' g.ono. arruolati sotto la minaccia d•ll ... f--· 

il 
· 'f' · Assic. Generali per L. 4800; uaa azione 1 ? .. .. .. 

· sr~m 1cato, che condizionano politica- · sono costruiti, nel loro ventennio, una i- C et aztOne !GA per L. 4ll) ; una azione Monteca- A bb' h 
mente le strombazzate riforme. dealogia. Con fresca impront1tudine, nel tini per L. 336.,. 11 25 suceessivo tutte , 

1
amo anc e noi, per lu ghi a11ni 

E l 
. .. tn.dossato il grigio verde del fante •, ab: 

eco i ; co ~ardo sileo:io della intellettualità ita. queste "zio n i erano rincara te : per le ::>A. b h , D..- tamo anc e .nei part~cipato atla grande 
Art. 20: " l rappresentanti dei lavora- liana e fra le cortigianerie (ad ognuno h ..... occorrevano L. 638 ; per le Ass. guer a d 1 Gen. L. 6600; per le ClGA L. 445 ; per r rnon ta e, e per esperienza sappia-

tori chiamati a far parte degli organi del- sua responsabilità) della impaurita bor- 1 M L mo he un esercito privv di un mini""'O e antecatini • 4J7 ••• Eppure nel frat- d · ..... 
l'impresa sto tizzata ecc. ecc •••• sono e· ghesia ·interouionale, il Fascl'smo, M•"s- • (13 f bb h! co.esrone, no1n, diciamo di entusiasmo, ... :e;~po ~ e raio), era stato pubblicato 
letti •.•• su una lista formata dai sindacati solini in testa, ha saccheggiato Nietzcbe, d decreto sulta socializzazione delle atien c e 1~ guerra enlusiamo è uoa pura e 

l' d H . l B ' C d~ qcale decreto rivol":!t'ooarr'o che do- semplrce .fola, non resiste al più piccolo 
com una 1 e e smgo e categocie , • arres, orradini, Sord, Tooiolo, L~one "'~ urto, crolla e si sfascia come un castello 

Art. 2J: » Il capo dell'impresa ••• può Xlii, Hegel. •.• Nel l92t (discorso Mus- ~ r.;;?be ~ozzare le unghie ai capitalitti, di carta. . 
. lanltare 1 loro utili, a: etterli sotto il con. E 11 

easere r1mosso e sostituito •••• quando la !lolini all'Augusteo) si predica il ritorno t otl d . 1 a ora; E se questa è la verità gli 
P r o ea avoratori ec:c. ccc. quindi sva· ste1si militari di profesaionc: sono i .;..lad 



Il P. S. I. offre agli italiani una organizzazione di battaglia che con spirito aperto a tutte le esperienu, ne vuole sostetW're e guicfare gli sfoui aU' accesa, al rag­
giunt_imeoto finale delle mette rivoluzionade. 

Si pri'~enta. ri ccr ;. diot itaf:an~. ~i braccianti éli pie( oH popfetad, pgfl a~ Htuat· .z m zz aé '~ co .1 t~n çrogrz.m ~ ta di radtca li riforme eco11omi ·be _im r'erni. fe ~ul po· 
te .. Hiameuio oell' agdcoit .... • a, ed atte a n tttere le piccole ccodt!zioni assoc:al~ in graéo cit dt., pc rre delle risorse .recessarie al migliore sftoHameufo ddla tern. 

Affncda i ce'i minori della bvrgnesfa produttrice e impiegalizl a a t:na politica di ricostrozione naz Male, od cui q o.jadro le cateloti:e rovinate dalla crisi e destinate 
ad inarrestabile declino, troveranno, con un degno livello di vita nuovo modo di (oncretare qùello spirito di intraprendenza, che, fn regime di capitàlismo monopc lista, 
sarebbe sempre più misconosc.iuto e soffocato. 

Ai giovani studiosi, ai proft ssionisti e agli artisti che antepongono la libertà all' iotet( sse personale, il P. S. I. offre campo l !Ibero d' azione, ooa palestra aperta alla 
critica e ad ogni dibattito che sia animato da intenti costrutti vi e dal dis io teresse di chi cerca, prima che il proprio, l' utile e i1 vantaggio deHa comunità. 

Offre infine ai soldati ed ai combattenti, neHa fraterna comprensione dt l loro sacrificio, la pace e la riprtsa d' ot a vita di lavoro. 
(Dalla Mozione-Programma del P. S. L U. P. de[ 25 agos 1o 1943) 

a riconoseeda, a che pro' domani sacri· 
ficare soll' altare della più nefasta e crimi· 
oosa specolazione polJtica qualche diectna, 
qualche centinaio, forse, di giovani e ar­
denti vite? 

A che pro' a che pro' infine, vecch!o 
sanguinario, questo sacrifi cio se i tuoi 
giorni sono inesorabilmente conta t!? Se 
nessuna forza al mot: do può sottrar te, e 
gli agherri tuoi dt go! compagni, dalla 
meritata poni;iouc;: c a.e la Ne mesi della 
storia ha g a segnata a caraHeri inde· 
1ebi1i? 

Da qualunque lato si osservi l' infame 
decreto in esso non si trova che una c >sa 
wla ; lo sptrito di vend~t1a, quel~o spi-

- rito che ha contraddir.tiota tutta l' Ofera 
èell' uomo nefasto ,be, dopo d'aver as· 
sassioa t a l' Ita: i a vuole or a assassinare il 
più bel fiore dei suoi giov< ni figli. 

A voi giovani italiani, a voi hvora­
tori, sfudenti1 contadini la risposta. E sta 
degna di voi, dego a dell'Italia. Ricorc ate 
che 1' alba ddla liberazione colora già delle 
soe p-ime, tenui luci 1' oriztonte : _on pic­
colo sforzo e la vittoria della civiltà sulla 
barbade sarà ùn fatto compioto. 

Sursum corda l 

delle nazioni unite non li avrebbero voloti1) 
sulla carta ~edesca ! Ora ciò non è rivo 
luzione, è reazione : ccme è stato reazione 
sul terrene sociale - lo dice ora la stessa 
propaganda fasdsta l · il ventennlo Mus -

l N. 1 • nem1co. 

La politica folle e balorda del fascismo 
soliniano ; come s aél be reazione la vi te- durante vent'anni, l'alleanza con la Ger­
ria tede~ca doè l'impero tedesco su tutti m >:n\~ e l'entrata in guerra al suo fianco, 
i fopoli d ' Europa," nel predominio di uoa da esso voluta. banno portato l'Italia al 
razza, di un militarismo, di un superca- pfù grande disastro mora le e materiale 
piiaHfmo di marca nazista 1 concepibile. Essa è ridot ta oggi veramente 

E _poi : Rivolt ,z/one dall' aitoJ senza ad un-a espressione geografica. 
consultazione porolare. Rivoluzione a rime Che il fascismo sia stato e sia quanto 
obblig<> t'~; MussoHni, P a vo1ini... di più_ inetto, abbietto e criminale si possa 

Rivoluzione, mioacciace a mc.rte e immaginare, in quale marea di fango di­
sterm inio agli avversati folitici, ai 44tra- gua;zasse ed aws;e sommerso l' Italia, 
ditori dell'idea?,, rivoluzione fucilare Cia- negoli anni male::fetti del suo dominio, ap­
no e ccmpagni ? Rivoluzione., 1a stuge di pare chiaro anche ai piu otttfsi degli ita­
Fern.ra, l' assassinio pseudo legale di liani (e quanti sono!) 
Bclùgna ? lVIa .esso ha raggiunto H colmo dell'ab-

NQ , Signori fascisti ! 1a vera rivoluzione biezione e della criminalità quando, pro­
l' abolizione dei privilegi dei Primi Stati, tetto dalle armi tedesche, ha ripreso, sotto 
è Valmy, é il Codice n ' poleo~ico; s·Jno i [a nuova mascberatura ·repubblicana, ad 
piani quio.quenna1i e le grandi cooperative imperversare nell' Italia occupata dai te­

• • • .ZISriO 

A Crr.egHano è stato Ìrecldato il fami­
gerato Colonnello Renato Perlc:o che !i 
era assunto l'incarico di ricc.struire per il 
cosidetto governo repubblicano il 5 e 7 
Alpini. 

Molti arresti sono av,·enuti .oeUa zona, 
ma gli autori, certamente dd veC'chi co· 
militonl del Perico, si sÒoo messi al si· 
curo, dopo di aver compiuto l'atto di 
giustizia, contro un traditore della Causa 
dtl1a Patria 

• 
A Padova uno scor.osciufo ba preso a 

revolverate certo Mario Lazzarotto doro 
che questo l' aveva condotto in au!omo· 
bile _da Padova a Ponte di Brenta. Il mc . 
tfvo pare fosse quello di impadiodrsi éel· 
l' automobi!e dd Lazza1otto. 

• 
Pochi gfgrol prima un camios, con· , 

• sovietiche, è la diga di Dniepropetrowsk:, utonf. 
O l dotto da sconosciuti, p.;..ssaudo p e- Piaz-è lf epica resistenza e 1' eroica ripresa del I tedeschi per quanto odio .i, brut~ l:i, 

za Garibaldi, a Padova, uccideva ua 
Semi o per a 

N , l • • d • popolo rosso! feroci e spogHatod SQGO stranieri ed agen on sono rtvo UZfOnarf: sono el com. v~c-cbia di 72 anni che ~ttva appunto at. 
d , . d l' . h Ma dobbiamo por riconoscere che an-che do unicamente secondo H 1orèf interesse, · promessi O ei pro~iftafort O eg 1 SC!OCC i: 1raversaòdo {a pi.azza stessa. 

i quali giocando -sulia carta perdente, s ;;e- voi ra:pprestntate ua .momento necessario ro::o importa loro che l'Italia intera sia • 
rano· nel miracolo (pace separata coila nel divenire storico, che anche i vostri distrutta, se questa vale a ritardare di In quel dl Este, altro veicolo . scono. 

r a seg1'eJ1l r} che da do la ... delitti fossono servire a qualche cosa. un~ ora che la guerra si svolga nel loro -;ciuto~ ha gettato nel fossato l~tera1e r ~~-
V ci seminat~; noi veri. rivo uzio~• ri. teJ,rt'tort'o-. Ma che t'ta l ~ant' s1' pong'no al d' d • vittoria ai tedeschi - consenti~ la cpmer· , I " no acqua t.?na povera oooa tnclrta che 

vazione di un prclettora.to d' .dalia in. cui racéog1iremo. sen.'-i.z.io dell'occupante, per fare la spia, transitava in bicicletta sulla sttssa strada. 
la servitù allo straniero_ militare e capi-; Certe parole a9che se · ptr voi · vuote pet· aiutarlo nelle sue spogliazioni di ogni ~!._ poveretta ~f-~~gò. Doppio __ o~:i.~!~.__ . ., 
talista sia loro ripagata col Fetmesso di di contenuto: certi propositi e programmi bene nazionale, per fornire ad esso carne • 
dominare e taglieggiare • all' ioterno - anche se - per voi • insinceri, hanno una da cannone e da lavoro pas;a ogni Hmite l qostdiani ci annunciano parec:U df 

f 1 • Af . H dsoaanza che va offre la volo·ntà vostra ••• della delinquenza. t' f tt' d 1 l'in e ice popolo itatiano. conr, paril2mo quos' a f acca 1.Jti per 1opera. di .-.conr-
d. h' . . · 'Il i . i Parole, propositi, prograi:nmi resta Lo nel Codesta lurida aenia fascista obbr<. br~o- · ti A 't l' 1 poc t gmvant, sono povut 1 us prn ., I seta • Cl art tutti ce ne aarebbe per 

• . d . 1 1' aria ••• Par late cianciate di rivoluzione, sa .e corrotta ha perduto 1•
1 d:r1'tt0 . al nome · d' l - M di ogni sento critu:o, ottus1 at c amori 1 • on palo t co oone. a i cittadini ormai 

U d • . d Jl 1 f di gtusiizia sociale, di sociali~za.done, di di italiano. · d · · de a propagaa a, vdttme e a scuo a a· sanno cne, quan o si parla di sconosciuti 
d. · 1 h b' 1• f · l' fine del capitaHsmo, voi non la farete la _ l fas"l·stt' maledettt' sono ~1 nen1t'co nu- t' · d acista o 1 qua c e am ten e amfg fare ; . "' • quel 1 sconosciutt sono te eschi. Le stam- . 

altri, la maggioranza, non son altro che tivolu;.io~e, non realizzerete alcuna giusti me•o ttr.o .degli italiani! pa fascista repubblicana non vnole urtarsi 
dei facinorosi o dei criminali i qualt ga· zia nè alcuna riforma in profondita : Ma Sj autoproclamano governo, incarcerano, con il padrone. Ad essa basta esser fa­
bellano per rivoluzionarie le Loro gesta intanto, dopo di vot, nessun movimento Costituhcono nefandi tribunali straordinari sciata Ht-.era nella sua opera denigrairice 
deHttuose. di massa, nessun partito, ,ne:ssun governo, e condannano a morte i loro .connazio· verso i traddori. 

Rivoluzionari, no. potrà sottrarsi all' imperativo rivoluziona- nali, rei di resistère allo st:hiavismo teo-
Rivoluzione, proc:ldmar la rcp.Jbblica • rio che sul piaco interno come ou quello tonico, arrestano i gtn!tori dei giov.tni • 

per grazia di IV1ussolini e volontà di Fa• internazionale, urge verso la realizzazione che non vogUono servire il te-desco, ogni Il Dott. Gioseppe Germani, con sua 
rinacci ? Rivoluzione la p! opaganda anti- del socialismo, che voi stessi, a denti giorno di più si abbandonano ad atti di [dtera in data J l ottobre e pubblicata su 
dinastica? stretti, ammettete come storicamente ine- prepotenza contro qÙesto pov.ero popolo «Ferri ra Rep-ubblicana » del J4 novem· 

No. La a1onarchia di Savoia è finita vitabiile 1 rovinato, straziato e martoriato. bre dà la sua piena Incondizionata ade-

l l f Parlate, d andate. di rivofuz.ioLe ; foci- Orribile a vedersi 1 giovani italiani in· . sione al Fascio repubblic• no d} u.,rrara. per auto iquidazione, . come i ascismo, • • ~- ... 
late i « vostri » traditori : uccidete, minac- d l l' h d' · d 1 S 'l d' hl r-.~ G dal giorno in coi Vitto~io Emanut le tradì ossano e nnove pag 1açcesc e tv1se e · e 1 me tco c rurgo vioseppe er-
ciate di morte chi .non è co:a ·voi e coi l' 't "bl' · l 1 a r' ' 1 t h h 'l't 1 il popolo Italtano e La git-rata costituzione eserc1 o ·repu" teano, cuco ano per e m n ·e .10 s esso c e a mtt ato ne par-

dando 1t Italia in mano a Mussolini • il vostri padroni tedeschi. vie e per i pubblici locali come i mascal- tito socialista. i:I combattente; :il muti-
re e 1' istituto monarchi .. o hanno dimo Tutto ciò ricadrà Slf di voi, il piomJ'lo zoni del Battaglione San -Marco con i fo- late- ; quello che fu condannato al carcere 
et~ato che la loro f1..1nzione storica e la che avete adoperato per Ciano De Boo.o ciii mitraglia tori. Nauseando spettacolo di e al confino dal T tibunafe Spf eia le di 
loro (temroreoet) g ostHicazione politica e compagni, è tanto piombo risparmiato, abbiezione e di infamia. Ron;a percbè c~lpevole di avere t~ntato 

. 1 l"b t' t't . 1. 1 buono l'' r · le vostre schitne di traditori E dovrà queEto enorme de1t'tto r•stare di p· ortare all'estero la moglc'e e ~ f;gli (garantue e 1 er a cos t uz;:ona r, sa vare "' • • 
la libertà dd dttad!ni dagli accessi liber- ~ella naz~ene e del proletariato• imponitc? del suo caro amico Giacomo Matteotti, 
~icidi dei cittadini stessi) erano ormai ve• E le vostre violenze, le vosbe stragi, i L'Italia è livvef€nata dalla cancrena fa- assassinato dai fascisU, noo. abbiamo che 
nuti meno. K1 il popolo itdiano H ba vostri ps.eudo ptocessi, le vostre condanne scista e qoesta va corata col ferro e col da presen~argU le nostre sentite condo-
condannati per sempre. Ma l\11ussolini e capitali saranno gH storici precedenti che fuoco. glianze. 
compagni cb~ pretendono di esser nuovi la giustizia univeuaie invocherà per fare Il solo fa.tto di a.dnire a.l pa.dito fa.- Il Germanit· che noi abbiamo sempre: 
ed insieme di giustificare e salvare il loro • nel giorno della riconquist< ta libertà - · scista.. costituisce 1't'a.to punibile con la. amato e ammirato per la sua generosità:.­
ventennale maJgovtrno. i loro vt nten· pien-a capitale giustizia di voi tutti, che pf!na. d i mof'ie~ senza d scrimina..zione d'animo, deve essere stato sicoramente 
naH delitti .contro h nostro paese e la pace la generosità ingenua bonhi del popolo Ji a.tticvftà. o di cMiche. colpito da un fenomeno di amnesia. Po-
del mondo, non vog!iono più H re perchè italiano avreb" e forse - r..'opo il 25 luglio - Il fascismo è il nemko numero uno. è !tetv Germani l 
questi ba cessatot ad un certo momento, sottratto alla giusta punizione. il verÒ ed il più grande nemico del-

di essere t1 loro complice e ha giocato D 
1 
ffo n de te t'Italia. 

so11a carta· anglo-americana, mentre essi Morte ai fascisti 1 
volevano cootin~Sare a eiocare <al tavolo L' A V A N T ·1 

La sa. vezza d~l mondo 
è nel Socialismo 


